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OTTANTESIMO ANNIVERSARIO  

DELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Editoriale 

 
Si è concluso l’anno 2024, durante il quale sono proseguite le attività per le celebrazioni 
dell’ottantesimo anniversario della Guerra di Liberazione, anche se a livello nazionale pochi, 
probabilmente, se ne stanno accorgendo. Come in occasione delle celebrazioni per il 
centesimo anniversario della Prima guerra mondiale, infatti, sono state rare le iniziative 
messe in atto, soprattutto dai “media”, per ricordare al popolo italiano i fatti accaduti 
ottant’anni fa, allorché il nostro Paese, divenuto campo di battaglia fra gli eserciti Alleati e 
quello tedesco, vide anche le nostre Forze Armate, assieme ad un vasto movimento 
resistenziale, combattere per la liberazione dell’Italia dall’occupazione nazifascista. Ci 
saremmo aspettati maggiori attività commemorative anche da parte di Comuni, Regioni e 
altre Istituzioni dello Stato, che approfondissero e divulgassero maggiormente quel periodo 
storico tanto drammatico, ma anche tanto importante per la nostra Nazione, nel quale le 
Forze Armate italiane sono rinate riscattando, con il valore dei loro reparti e col sangue dei 
loro Caduti, l’onore della Patria. Solo qualche accenno, invece, qualche pubblicazione degli 
Uffici Storici delle Forze Armate o qualche calendario storico militare, mentre a livello 
nazionale e locale si sono ripetute le commemorazioni che ogni anno entrano nel quadro del 
“25 aprile”. Certamente manca ancora l’anno 2025, e quindi mancano gli ultimi fatti da 
celebrare, quelli dello sfondamento della “Gotica” da parte anche dei nostri Gruppi di 
Combattimento, ma dobbiamo constatare che l’anno che si sta chiudendo non ha celebrato 
adeguatamente gli importanti eventi relativi al Corpo Italiano di Liberazione. Solo i Comuni 
che ogni anno celebrano i combattimenti accaduti nel loro territorio hanno ripetuto le 
tradizionali cerimonie commemorative, ma nessun programma televisivo, nessun 
quotidiano nazionale ha parlato adeguatamente del 1944 in Italia, nessuna presenza di Alte 
Autorità politiche è stata segnalata lungo il cammino fatto dal C.I.L. 
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La nostra Associazione, con le poche forze di cui dispone, si è impegnata a raccontare la 
storia di quegli anni con conferenze, convegni e mostre, ma non è certamente in grado di dar 
vita a manifestazioni ed attività che possano sopperire alle mancanze di cui stiamo parlando. 
Non possiamo, pertanto, che auspicare che le Istituzioni si rendano conto che si sta per 
concludere un importante anniversario e, come accadde per il centenario della Prima guerra 
mondiale che negli gli ultimi mesi si intensificarono le attività per celebrare la fine vittoriosa 
della guerra, anche questi ultimi mesi servano per dar vita, pur se frettolosamente, ad una 
chiusura dell’anniversario che possa sopperire alle mancanze sin qui registrate. Lo speriamo 
soprattutto per quei militari, ormai quasi tutti “andati avanti”, che costituiscono il 
riferimento dalla nostra Associazione: erano uomini pieni di speranze, ma che dovettero, 
invece, subire delusioni, amarezze e battute di arresto dalle quali rimasero sempre 
profondamente amareggiati. Per dare maggior sostanza al ricordo di quei combattenti, ho 
voluto mettere ad inizio pagina la foto di alcuni protagonisti dell’ultimo combattimento degli 
Arditi del IX Reparto d’Assalto, avvenuto a Monte Casale di Ponti sul Mincio il 30 aprile del 
1945, fotografati sul luogo della commemorazione in occasione del 50° anniversario della 
battaglia... speriamo di non deluderli ancora. 
 

Il Presidente nazionale 
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